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Il discusso «patto per il Sud» 
La Cgil si interroga: lotte o grandi intese? 
Alla conferenza di Cagliari consensi e dissensi alla proposta di accordi con le amministrazioni locali e gli imprenditori - Garavini: 
«Bisogna tornare a contrattare» - Le ragioni dei delegati campani e l'intervento di Guarino - Oggi le conclusioni di Pizzinato 

Dal nostro Inviato 
CAGLIARI — Una discus
sione attesa per più di ven-
t anni E forse proprio per 
questo più vera, senza troppe 
mediazioni La conferenza 
nazionale della Cgti sul Me
ridione, in programma in 
questi giorni a Cagliari — la 
penultima si svolse nel '05 — 
ata dicendo che nel sindaca
to. aul Sud. e 6 più di un'ana
lisi, c'è più di una proposta 

Gianfranco Federico, se
gretario della Cgll campana, 
per dirne una, sostiene che 
non può funzionare più il 
•metodo classico» — adotta
to fino ad ora anche dalla 
Cgil — per Interpretare la 
realtà del Mezzogiorno -Ce 
ancora chi pensa che quella 
meridionale sia soprattutto 
la questione agraria — dice 
—, non è più vero nel senso 
che oggi la questione meri-

dlonale si pone soprattutto 
come questione urbana- È 
cambiata, Insomma, la real
ta degli insediamenti nel 
Sud, tanto che oggi ci sono 
almeno ottanta, novanta cit
tà con più di centomila abi
tanti Èl iche si decide il de
stino di questo «pezzo» d Ita
lia 

Capire che oggi il Sud è 
un'altra cosa vuol dire an
che cambiare 11 modo d esse
re della Cgll «Non più quella 
che predica l'unità tra operai 
e braccianti — sostiene an
cora Federico — ma una Cgll 
che sceglie, che fa della bat
taglia per cambiare la condi
zione urbana, la sua priori
tà. 

Analisi diverse Ma anche 
•sfumature- diverse Mentre 
la relazione doli altro giorno 
del segretario Torsello parla
va di Un -grande patto per il 

Sud. da stlpulire con lo Sta
to gli Enti iotili con le im
prese Sergio Garavini U lea 
der della P lom ha Insistito 
molto sulla -contrattazione-
Per dire che «slirro entrati 
in una fase nuova (salvo poi 
correggersi •Possiamo en
trare In una fase nuo\ i") che 
chiuda ti vecchio metodo de 
gli accordi centrali triango
lari degli aecord dentro le 
compatibilità- Di qui dun
que dalla -contrattazione-
— e non dal «patto- — biso
gna ripartire per disegnare 
un nuovo modello di svilup
po Sul «patto-era intervenu
to anche 1! segretario confe
derale Edoardo Guarino 
Lex dirigente del sindacato 
campano ha spiegato che la 
proposta della Cgll -non ri
propone storiche ammuc
chiate ma la ricerca di 
un Intesa che si costruisce 

confrontandosi con autono
mia — autonomia anche dal
le forze della sinistra — con 
le amministrazioni locali le 
Regioni e le forze Imprendi
toriali- Lo stesso «patto- In
vece, proprio non è piaciuto 
al delegati campani che — 
così come 11 loro attuale se
gretario regionale — vedono 
In questo metodo una sorta 
di «mega-accordo- in cui 11 
sindacato ci mette dentro la 
•flessibilità. «No — dicono 
— la strada è un'altra è 
quella dflie vertenze territo
riali e regionali* 

Garavini e sembrato an
che polemico quando ha 
spiegato che In questa sta
gione contrattuale le catego
rie industriali, prima fra tut
te I metalmeccanici, hanno 
presentato richieste modera
te convinte che «il necessario 
complemento alle conquiste-

sarebbe venuto dalla tratta 
Uva che la Cgll Clsl Uil ave
vano aperto col governo sul 
fisco e sul costo del lavoro 
Da questo «versante-, Invece 
non è venuto nulla ad arric
chire le conquiste contrat
tuali Da qui I insoddisfazio
ne di molti lavoratori 

Insoddisfazione che si può 
manifestare contro tutto e 
tutti Ancora Garavini ha 
posto un altro problema «C e 
una rottura soprattutto nel 
Sud, tra I lavoratori del set
tori esposti alla concorrenza, 
che hanno dovuto accettare 
sacrifici, che sono sottoposti 
ad una ferrea disciplina del 
lavoro, e I lavoratori del set
tori pubblici garantiti sicu
ri del posto C è una rottura 
fra le rivendicazioni econo
miche che possono avanzare 
I primi e 1 risultati — penso 
al milioni strappati dal di 
pendenti comunali di Paler

mo — che raggiungono I la
voratori meno esposti- Il 
problema per li sindacato è 
proprio di -ricondurre ad 
unità questi due volti del 
mondo del lavoro» 

La conferenza dunque fa 
discutere E con il sindacato, 
discutono i partiti (Ieri è In
tervenuto Schettini respon 
sablledel problemi merldlo 
nati del Pei «Il Sud è scomo
do perché scopre e svela 1 bu
chi del facile ottimismo go
vernativo-) le forze culturali 
e sociali In una tavola ro
tonda per esemplo il filosofo 
Vacca ha sostenuto che a suo 
giudizio II limite dell assem
blea di Cagliari sta nel non 
Indicare un sistema di al
leanze per una politica ri for
matrice La difficile replica 
di Pizzinato oggi pomerig
gio 

Stefano Bocconetti 

Lanerossi 
privata 
fra 
sei mesi? 

MILANO — Primo contatto ufficiale ieri del 
rappresentanti del gruppi Eni con gli opera
tori italiani del settore tessile per Illustrare 11 
programma di privatizzazione della Lane-
rossi L'occasione è stata fornita dalla con
sulta della Federtesslle, alla quale hanno 
partecipato, In rappresentanza del gruppo 
Eni, Giuseppe Calogero, assistente del presi
dente Revigllo, e Franco Masseroll, presi
dente della Lanerosst Nel corso dell Incontro 
sono state tratteggiate le linee che l Eni In
tende seguire per giungere allo smobilizzo 

del gruppo tessile Nel prossimi giorni ac-

auksltl dal Cipl ulteriori clementi sul dettagli 
ei criteri da seguire I Eni procederà a co

municare ufficialmente la cessione della so
cietà SI aprirà quindi la possibilità per le 
ditte interessate al inoltrare le proprie offer
te che, se reputate serie, rappresenteranno la 
8remessa per una vera e propria trattativa 

el giro di sei mesi quindi — ha detto Lom
bardi presidente della Federtesslle — la La
nerossi potrebbe essere privatizzata «Ven
derla In blocco — hanno detto I rappresen
tanti dell Eni — sarebbe più convincente, ma 
è difficile» 

Fatto il contratto ceramisti 
Forti riduzioni dell'orario 
Sedici ore di lavoro in meno per i giornalieri, 28 per i turnisti - Aumenti salariali medi 
di 96mila lire - I nuovi livelli di qualifica ed i problemi delle ristrutturazioni 

Anche per i cinquantamila lavoratori della ooramlea è 
scoccata 1 ora dell'accordo por II rinnovo del contratto Ieri 
all'alba Assoplastrelle, Fedcrcoramlcaed Anlr da una parte e 
Fulc dall'altra, hanno siglato l'ipotesi di Intesa che nelle 
prossime settimane sarà sottoposta a referendum tra i lavo
ratori Sulle relazioni industriali, e cioè sulla creazione di 
organismi nazionali con «terminali» nelle diverse aree pro
duttive, per esaminare 1 evoluzione del settore e l'impatto 
delle lnnova?ionl tecnologiche, si era già trovato un'accordo 
nella prima parte della trattativa Come sull'Inquadramento, 
che prevede 1 allargamento della scala retributiva con 1 in
troduzione di due nuovi livelli {quello per I quadri e uno 
Intermedio che raccoglierà figure speciallz?ate come l fuo
chisti e gli smaltatori) e il raggruppamento delle diverse 
mansioni In cinque arce professionali 

Le ultime ore della trattativa sono state dedicate al con
fronto sull orarlo, il salario e l'ambiente di lavoro Per t lavo
ratori giornalieri e I turnisti a doppio turno, la riduzione 
d'orario sarà di 16 ore, mentre per gli operai adatti al cicli 
continui arriverà a 28 ore (che andranno a regime dal 1 gen
naio del 1991) L'aumento salariale medio e di 96000 lire, 
scaglionato tra le 73 000 lire dell'ultimo livello e le 170 000 del 
primo It parti hanno poi concordato una una tantum di 
130 000 lire metà con lo stipendio di marzo e metà a settem
bre Significativi insultati sull'ambiente le Imprese dovran
no fornire al consigli di fabbrica informazioni preventive 
sull'Impatto ambientale (dentro e fuori lo stabilimento) del 
progetti di ristrutturazione programmati «Un contratto — 
dice Silvano Silvani della Fulc — che restituisce al lavoratori 
del settore strumenti importanti per la gestione del processi 
di ristrutturazione e offre risultati Immediati di pregio, sia 
sul salarlo che sull orarlo» 

Anche per il commercio la trattativa in fase critica 
Dopo due mesi di preliminari sindacati e Confcommercio hanno convocato un negoziato che potrebbe risultare risolutivo dal 15 marzo - Oggi 
però si svolge uno sciopero nazionale di 4 ore - 1 passi avanti e i problemi ancora da risolvere - Intervista a Di Gioacchino (Cgil) 

ROMA — Forse per un altro 
contralto si è entrati nella 
dirittura d arrivo Tra la 
Confcommercio e le organiz
zazioni sindacali di Cgll Clsl 
e Uil si è concordato di far 
partire dal 13 marzo una tor
nala di trattative che potreb
be diventare conclusiva per 
un milione di lavoratori del
la grande distribuitone del
le piccale e medie aziende 
commerciali di alcuni signi
ficativi comparti del nuovo 
terziario Per due mesi le de
legazioni hanno tastato 11 
terreno, or» si tratta di strin
gere, di verificare se dall in
sieme delle disponibilità e 
delle aperture si può arrivare 
all'accordo Sembra esserci 
più di una condizione Ma ci 
sono anche seri ostacoli che 
ancora non sono stali supe
rati 

«Il nostro — dice Roberto 
DI Gioacchino, segretario 
della Cgil — è un contratto 
solo in parte assimilabile a 
quelli dell'Industria Noi ab-
biamo soprattutto un pro
blema quello di concordare 
nuove relazioni sindacali a 
livello territoriale che ci per
mettano di contrattare le 
condizioni di lavoro in una 
miriade di piccole e medie 
unità produttive che reste
rebbero altrimenti tagliate 
fuori da ogni tipo di rappre
sentanza* 

— * quali richieste mete 
a\aiuolo per arrharc a 
questo risultalo* 
•Vogliamo appunto che 

venga sancita questa possi
bilità che a livello terrttor a-
le si contratti ma non melodi 
fluaai globali di occupazione 
e di meccanismi del mercato 
del lavoro, anche di orari e di 
classificazione delle mansio
ni Su quest'ultima possibili
tà la Confcommercio però e 
«orda Cosi come si è finora 
rifiutata di prendere in con
siderazione la richiesta di 

Stnnda L'pim e tutta la grande e media distribuzione resteran
no chiusi oggi pomeriggio pir uno sciopero di 4 ore del dipen
denti indetto dal sindacali del commercio Altre 4 ore di asten
sione dal lavoro sono siate proclamate per la prossima settima
na Sono In corso Irattaihe che proseguiranno fino al Iti marzo, 
quando terrà fatta una \cnfica per una possibile conclusione 
rileva in una nota la Hlcams-Cgll specificando che In delegazio
ne del la\ oratori ha appro\ ato pressoché ali unanimità un docu
mento che ribadisce gli obiettivi strategici del contratto ancora 
aperti con la Confcommercio un sistema più avanzalo di rela
zioni sindacali diritti sindacali per i lavoratori delle piccole 
aziende riduzione dell orarlo richieste per i quadri rivendica 
zionl salariali 

estendere alle piccole azien
de alcuni elementari diritti 
sindacali, alcune procedure 
minime che garantiscano 
piccoli nuclei di lavoratori 
dall assoluto arbitrio padro
nale DI attenuare la discre
zionalità dell'Imprenditore 
non vogliono sentire parlare 
E nonostante la nostra dl-
sponibllità a concordare pro
cedure regole a procedere 
Insomma con equilibrio» 

— Qui sembra dunque che 
si sia ancora abbastanza in 
allo mare 
«Bisogna considerare che 

questa è comunque ia parie 
più originale e quindi più 
complicata del contratto Le 
difficoltà sono da mettere In 
conto Qualche apertura per 
la venta co stata Se viene 

meno una certa opposizione 
di principio i passi avanti si 
possono fare-

— Sugli altri aspetti della 
piattaforma forse si * prò-
ccdutodipiu i problemi so
no meno assillanti 
•Solo In parte Ce è vero, 

qualche disponibilità alla rl-
classificazlone delle mansio
ni e alla sistemazione del 
ruolo del quadri che noi ri
vendichiamo Ma ci sono no
vità nella struttura del setto
re cht richiedono maggior 
coraggio nell innovazione 
Penso soprattutto alle prò 
fcssionalltu emergenti nel 
terziario in quello cosiddet
to avanzato Per quanto ri
guarda Il salario si discute 
sulla base di una Indicazione 
comunemente condivisa che 

In Liguria verranno creati 
2000 nuovi posti di lavoro 

OFNOVA — La giunta icglonnlc ligure e I sindacali Cgll Clsl 
i UH hanno sottoscritto un protocollo ci intesa per I occupa
zione In seguito ali accordo 11 giunta ha Introdotto nello 
schema di bilancio 1987 un primo stanziamento di duo mi
liardi e mezzo cho Insieme ad una complessa •tastiera» di 
altri provvedimenti dovrebbe promuovere circa duemila 
nuovi posti di lavoro Sotto il profilo della dlioccupa?ione, la 
Liguria è la più meridionale- delle regioni del Nord gli iscrit
ti alle Uste di collocamento sono B3mtla In maggioranza 
donne I giovani In certa del primo lavoro sono 50mila men
tre I licenziati sono circa 33mila Un terzo del disoccupati 
appartiene ai coti cosiddetti marginali stranieri ex carcera
ti tossicodipendenti Invalidi tee 

gli aumenti debbano essere 
Indicati sulla base di una 
media degli altri contratti 
Ma ad esemplo sull'orario 
slamo Indietro, c'è una netta 
chiusura a concordare le ri
duzioni necessarie* 

— Ma II commercio non sta 
giA ora meglio quanto a re
gime degli orari1* 
•Questa è la tesi della Con

fcommercio sostiene che noi 
già godiamo di riduzioni d'o
rario che le altre categorie 
conquistano solo ora Ma bi
sogna considerare che nel 
nostro settore 11 ricorso agli 
straordinari e alla flessibili
tà è molto diffuso Non è cer
to difficile per gli imprendi
tori recuperare la produttivi
tà che verrebbe meno con 
una ulteriore riduzione del-
I orarlo Del resto articolare 
e differenziare gli orari, e In 
questo ambito ridurli è una 
necessità Inderogabile per il 
sistema del commercio per 
renderlo più aderente al bi
sogni del consumatori* 

— Quindi le difficolta an
che in questo prevedibile 
•rush» finale di trattative 
non mancano certo E co
me pensate di superarle'' 
•Gli scioperi per 11 momen

to sono stati contenuti Ab
biamo fatto solo otto ore 
Ora ne abbiamo proclamate 
altre otto quattro delle quali 
a carattere nazionale per ve 
nerdl Quelli già fatti sono 
riusciti bene, con una note 
vole paitecipazione anche 
dei quadri (noi abbiamo co
stituito una consulta con 1 
quadri e questi, tramite la 
Confederquadrk, partecipa
no direttamente alla tratta
tiva) Contiamo che anche 
quelli proclamati ora possa
no servire a smuovere un po' 
le posizioni a farci fare 1 ul
timo tratto di strada» 

Edoardo Gardumi 

Nel Veneto la Cgil raggiunge 
la Osi per numero di iscritti 
VENEZIA — La Cgil ha raggiunto nel Veneto lo stesso 
numero di Iscritti della Clsl con 294 497 deleghe a fine 
1986 Lo ha detto in una conferenza stampa, Il segretario 
generale della Cgll del Veneto, Luigi Agostini L'Incre
mento, ha spiegato Agostini, «inverte una situazione di 
calo del lavoratori sindacalizzati che pareva irreversibi
le» Il «pari merito» — ha continuato Agostini — sta den
tro «una amichevole e costruttiva competizione con la 
Clsl» L'aver raggiunto la Clsl ha precisato Agostini, «ci 
attribuisce nuove responsabilità specie nel confronti del
le controparti regionali pubbliche e private» 

Non convince il sindacato 
la creazione di «Aliblù» 
NAPOLI — «Privati e Alitalla insieme per costituire 
Allblu una contraddizione per la compagnia di bandie
ra che farà concorrenza a se stessa» Cosi Giovanni Zeno 
segretario regionale della Filt-Cigl della Campania, ha 
commentato la nascita della nuova società di trasporto 
aereo II sindacato nazionale unitario dei trasporti solle
citato dalle organizzazioni ha chiesto un incontro ur
gente presso il Ministero dei Trasporti per acquisire dati 
conoscitivi sull'iniziativa Allblu 

La Filcea-Cgil teme manovre 
dietro la vendita della Sir 
ROMA — La vendita del gruppo chimico Slr tiene sulle 
spine il sindacato dei chimici preoccupiti non solo del 
risvolti occupazionali per i 2 500 addetti «La questione — 
afferma Giuliano Cazzola segreliir generale della Fil-
cea-Cgtl — non e delta vendita in blocco o per singole 
aziende È chiaro che privilegiamo la prima ipotesi Ma 
non è affatto dimostrato che essa si realizzi soltanto at
traverso le Ipotesi ufficiose finora circolate» Una presa 
di distanza da altre valutazioni fatte nel sindacato più 
propense alla proposta della cordata Balduccl-Merlonl 

EMIGRAZIONE 
«I responsabili dell emigra

zione italiana eletti il 29 no 
vembre 1986 nei modi previsti 
dalla legge 205/85 paventano 
di essere frenati nei program
mi previsti a favore della col 
lettività» Cosi si legge in un 
documento presentato alla de 
legazione parlamentare nel 
corso della visita a Charleroi 
da parte del presidente del 
Coemit di La Louvière Sante 
Panansi Analoga lettera era 
stata inviata dal presidente 
del Coemit di Charleroi Giù 
seppe Piccoli al Console gene 
rale d Italia per significare 
una protesta che ormai si sta 
estendendo da parte di tutu i 
Coemit contro le posizioni del 
ministero degli Esteri 

La lettera citata prosegue 
dicendo che ì responsabili 
dell emigrazione «denunciano 
il tentativo da parte di quanti 
in Italia e ali estero manovra 
no per snaturare i Coemit 
unici veri rappresentanti della 
collettività» Chiedono perciò 
disposizioni che «rispettino il 
volere del legislatore con par
ticolare riferimento a tutte le 
iniziative di cui ali art 2 della 
legge nonché un adeguato fi
nanziamento in grado di ri
spondere ai bisogni culturali 
scolastici e assistenziali della 
nostra collettività» 

Non vi sono dubbi che la 
protesta è più che giustificata 
in quanto le disposizioni invia 
te via telex dal ministero degli 
Affari esteri (Mae) sono da 
considerare nella migliore 
delle ipotesi una errata inter
pretazione della legge Quindi 
una correzione si impone in 
tempi rapidi per evitare che si 
apra un conflitto tra Consoli e 
Coemit 

La polemica e la protesta 
nascono intorno al tentativo di 
fare sopravvivere i Coasit — 
cioè i Comitati di assistenza — 
che viceversa la legge dichia 
ra assorbiti dai Coemit Su 
questo non vi è alcun dubbio 
lo prescrive tassativamente 
1 art 25 della legge Del reato 
il chiarimento su questo punto 
vi è stato anche col Mae prima 
dell approvazione della legge 
in sede parlamentare e venne 
esclusa la possibilità della so
pravvivenza dei Coasit come 
entità autonome dal Comitato 
consolare elettivo 

Questa sopravvivenza veni
va sostanzialmente ricono
sciuta dal primo regolamento 
emanato dal governo Per cor
reggere questo errore il Par
lamento ha approvato (il 9 
agosto 1986) alcune modifiche 
alta legge 205 e alle norme re
golamentari dopo le quali non 
possono sussistere dubbi In
fatti la modifica ali art 31 del 
regolamento stabilisce che 

Dopo un telex «fuorilegge» 

Protestano i Coemit contro 
il ministero degli Esteri 
per l'assistenza (Coasit) 
ali atto del loro insediamento 
i Coemit assumano compiti di 
coordinamento degli enti ope
ranti nella circoscrizione con
solare in materia di assistenza, 
assorbendo i Coasit «Entro i 
successivi sei mesi — si legge 
ali art 9 delle modifiche ap
provate il 9 agosto scorso —• 
1 organizzazione dell assisten
za consolare viene program
mata ai sensi dell art 3 della 
legge» 

Dal canto suo 1 art 3 della 
legge dice che il Coemit 
•esprime parere motivato e 
obbligatorio sulle richieste di 
contributi che sodalizi, asso
ciazioni e comitati rivolgono 
al ministero degli Affari este
ri • Qualora il Console non 
concordi con il parere del 
Coemit deve motivarne la ra
gione Alla fine decide il mini
stero degli Esteri 

Questo e non altro è 1 itine
rario stabilito dalla legge, la 
quale prevede che 1 unico or
gano di rappresentanza della 
collettività è quello elettivo 
(cioè 1 Coemit), anche se altri 
enti e comitati possono con* 
correre ai contributi e finali* 
ziamentì per la loro attività, 
ma solamente dietro parar* 
del Coemit 

L idea che traspare dal tela* 
della Farnesina poteva «aera 
valida prima della legga cht 
ha dato vita ai Coemit ora non 
più In quanto la collaborazio
ne Coemit-Consoli prevista 
dalla legge, presuppone l'au
tonoma decisione dei Comitati 
eletti anche per quanto ri
guarda 1 assistenza e l'atte-
gnazione dei fondi che il Mae 
deve stanziare per le colletti-
vita ali estero 

PAOLO CORRENTI 

In totale sono 5.125.409 

Aumentano gli emigrati 
italiani all'estero 
(65.547 in più nel 1984) 

Secondo gli ultimi dati resi noti dal ministero degli Affari 
esteri (Direzione generale dell emigrazione) la consistenza delle 
collettività italiane residenti ali estero avrebbero raggiunto, alla 
fine del 1984 il totale di 5 125 409 unita 

Qualche riserva sulle cifre è d'obbligo tanto più che si tratta 
di dati statistici riferiti al 1964 Esse sono state rilevate dal mini* 
stero degli Esteri in mancanza dell'anagrafe degli Italiani all'e
stero si tratta di calcoli che 1 Istat rettificherà successivamente, 
Tuttavia le eventuali rettifiche non modificheranno sostanzial
mente i risultati delle rilevazioni del ministero baiate sulla con
cessione dei passaporti Per cui non c'è ragione di dubitare aul 
dato più evidente per certi versi sconvolgente rispetto all'anda
mento degli ultimi anni in cui prevalevano i rientri sugli espatri 
e cioè che nel 1984 si è registrato un aumento di italiani residenti 
ali estero di 65 547 unita rispetto ali anno precedente 

Ecco comunque le tabelle comunicate dalla Farnesina Euro
pa 2 146553(1983) 2 064 844 (1984) (-81 709) Asia 19420,19 779 
(+359), Africa 101715 149113 (+47398) America 2247175. 
2 265 098 (+17 923), Oceania 544 999 625575 <T575) Totali 
5 059 862 (1983), 5 125 409 (1984) (+65 547) 

Sembra tuttavia evidente (dalla diminuzione in Europa e da)* 
1 aumento in Africa, America e Asia) che il risultato è influenza
to dalla crescita della cosiddetta «nuova emigrazione! al seguito 
delle imprese italiane ali estero 

Il Congresso regionale sta 
turno ha condiviso 1 esigenza 
ripetutamente sottolineata da 
Luigi Colajanni, di impegnare 
tutto il Partito — fino a farne il 
centro deli iniziativa politica 
nei prossimi 10 anni — per il 
diritto ai lavoro ai 100 000 sici 
hani che ne sono privi Cento 
mila disoccupati sono tanti ma 
i congressisti avevano presenti 
anche altri dati 301 000 Sicilia 
ni emigrati tn Europa ed altri 
500 mila negli altri continenti 
Giusto quindi che in questa 
grande lotta per il lavoro deb 
bano essere coinvolti per rea 
lizzare un vero e proprio movi 
mento organizzato su base co 
munale volto ad accelerare e 
controllare la spesa pubblica 
anche gli emigrati che ritorna 
no A questo si devono aggi un 
gere i familiari di quelli che non 
ritornano per non accrescere 
l esercito dei senza lavoro an 
che se hanno ali estero una con 
dizione precaria 

Di tutto questo impegno pò 
litico del Pei siciliano e fatto 
cenno in uno dei documenti 

Al recente Congresso regionale 

Impegno del Pei siciliano 
per gli 800.000 emigrati 
conclusivi I familiari degli 
emigrati, non solo costituisco 
no una componente rilevante 
del popolo siciliano ma come 
dimostrano anche le lotte aut 
1 abusivismo sono largamente 
disponibili ali impegno politico 
e sociale L. esatta valutazione 
del problema emigrazione ha 
avuto modo di esprimersi an 
che con l'affettuosa accoglienza 
che il Congresso ha riservato al 
compagno Pietro Ippolito re 
sponsabile del nostro Partito 
nella Germania federale, il qua 
le ha denunciato le madera 
pienze dei governi regionali e 
nazionale di fronte agli aspetti 
attuali della «questione emigra 
zione» 

Ippolito, nel suo intervento, 
ha rilevato, inoltre, il corona 

mento positivo dell impegno 
dei comunisti nella battaglia 
per la convocatone della 2* 
Conferenza nazionale dell'uni-
grazione che dovrà tenersi en
tro il 31 dicembre 1987 Ha, 
quindi lamentato che, dopo 8 
mesi dalla riconferma deli in 
carico, I assessore regionale de 
non ha ancora indetto la riu
nione della Consulta regionale 
dell'emigrazione 

Questo è il metodo clanico 
del rinvio e dell abbandono dei 

Firoblemi dell emigrazione aicì> 
lana, ivi compreso il rinvio del

la convocazione regionale del* 
1 emigrazione Per il supera
mento di questo atteggiamento 
politico che viene criticato da 
tutti gli emigrati siciliani all'è 
stero, opereranno i comunisti 
nella Consulta e nel Consiglio 
regionale O 6J 

Petizione della Filef 
in Australia per 
la sicurezza sociale 

Una petizione indirizzata al Parlamento ita 
liano è stata promossa dalla Filef di Adelaide 
nel Sud Australia ed ha ottenuto le firme di 436 
connazionali per chiedere la ratifica dell accor 
do di sicurezza sociale italo australiano Gran 
de preoccupazione per il ritardo con cui il go 
verno italiano ha predisposto gli atti per la ne 
cessarla ratifica è stata espressa dagli emigrati 
rientrati in patria dall Australia sebbene il 
Parlamento di Canberra abbia mantenuto 1 im 
pegno di non dilazionare ulteriormente 1 entra 
ta in vigore dell accordo La tempestività della 
ratifica da parte australiana rende più evidenti 
le responsabilità del governo di Roma Come si 
ncordtrà su questa questione il nostro giorn ile 
si è soffermilo più volte t vi sono stati anche 
ripetuti iniziative pirlamcntin dei deputati 
comunisti cui il governo non ha d ito risposta 

Siamo comunque informati che finalmente il 
trattato è st ito iscritto ali o d g della commis 
sione Esteri della Camera dei deputati e quan 
lo prima verrà proposto al voto dell Assemblea 
di Montecitorio Non ce ragione di dubitare 
della approvazione di un trattato al quale 1 op 
posizione comunista ha assicurato il pieno con 
senso piuttosto e è da lamenatre che si siano 
perduti tanti mesi fino a coincidere con una 
possibile crisi di governo 

Indetto un convegno 
del Pei in 
Friuli-Venezia Giulia 

Dopo 1 assemblea nazionale tenuta presso la 
direzione del Pei il 12 gennaio sono in corso 
analoghe iniziative su scala regionale la prima 
delle quali ha avuto luogo la settimana scorsa a 
Udine a cut hanno partecipato oltre al segreta
rio regionale del Pei Roberto Vieni altri 
membri della segreteria regionale il segretario 
della federazione di Udine Renzo Travanut, il 
consigliere regionale Tarando il sindaco di 
Trazaghis Ivo Del Negro e alcuni compagni 
provenienti dalle federazioni ali estero, tra i 
quali il compagno Miserim responsabile della 
commissione regionale dell emigrazione per la 
sezione centrale dell Emigrazione era presente 
il compagno Roberto Mamardi 

La riunione menta un sottolineato rilievo tn 
quanto rappresenta 1 inizio di una attività da 
tempo «delegatai agli organi istituzionali e in 
quanto ha deciso le linee di un programma di 
iniziative nella regione e ali estero quanto mai 
necessario se si considera chi. gli emigrati del 
Friuli Venezia Giulia ali estero sono ali incirca 
250000 

È stato concordato 1) la prossima riunione, 
fissata per i primi giorni di aprile che avrà co
me ordine del giorno 1 attività in vista della 2» 
conferenza nazionale 2) che entro maggio si 
tenga nel Friuli-Venezia Giulia un convegno 
sui problemi dell ernigrajione cui prenderanno 
parte i quadri dirigenti ad ogni livello e gli 
amrnimstrtori pubblici comunisti 
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